ROMA 

In piazza per l'acqua pubblica
«Fermiamo la privatizzazione» 

Migliaia di persone, 200.000 secondo gli organizzatori, manifestano oggi a Roma contro la privatizzazione del servizio idrico, introdotta dal governo con una legge del novembre scorso.
La manifestazione è stata indetta dal Forum italiano dei movimenti per l'acqua «per bloccare le politiche di privatizzazione della gestione dell'acqua, per riaffermarne il valore di bene comune e diritto umano universale, per rivendicarne una gestione pubblica e partecipativa, per chiedere l'approvazione della nostra legge d'iniziativa popolare, per dire tutte e tutti assieme "L'acqua fuori dal mercato!"», come spiega il movimento sul sito.

Alla manifestazione, organizzata in concomitanza della Giornata mondiale dell'acqua che ogni anno l'Onu indice per il 22 marzo, hanno aderito diversi comuni da tutta Italia e moltissimi enti, oltre a partiti della sinistra -- Rifondazione Comunista, i Verdi, Sinistra Democratica, Comunisti Italiani e Partito Comunista dei lavoratori -- e movimenti.

Dopo il concentramento a Piazza della Repubblica, i manifestanti hanno sfilato per le vie di Roma al grido di slogan come «Si scrive acqua si legge democrazia» per radunarsi poi in Piazza Navona, dove fino alle 19.30 sono previsti gli interventi delle realtà aderenti alla manifestazione 

